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Da quasi mezzo secolo la famiglia Mariotti dà “del pollo” ai suoi clienti,
ma non solo pollo, anche tacchino, conigli e uova, con piena
soddisfazione di chi acquista e poi gusta. Attilio Mariotti è stato il primo
a facilitare la vita alla casalinga lavoratrice ed al single fornendo polli
arrosto fragranti e con i profumi della cucina di casa. Anna e Renato –
affiancati dal figlio Massimo – continuano questa attività con idee
sempre azzeccate come, ad esempio, la preparazione per i clienti del
tacchino ripieno (disossato o no), quello, per intenderci, che in America
rappresenta il piatto tradizionale nel giorno del Ringraziamento, con
una farcitura che contempla castagne, prugne, mela verde, pancetta,
sale, pepe, aglio e rosmarino. Il dosaggio è ovviamente il segreto, ma
se andate “dai Mariotti” nel mercato coperto di piazza Treponti di San
Pier d'Arena, potrete saperne di più. Altro segreto vincente, oltre la
farcitura è la genuinità del tacchino che viene acquistato, come tutti i
prodotti offerti, direttamente da allevatori controllati. “La migliore
pubblicità – ci dice Renato – è il passaparola tra la clientela”.
Effettivamente abbiamo spiato il banco Mariotti in varie riprese e lo
abbiamo visto sempre affollato, notando con piacere che il rapporto
non è quello stereotipato, ma una sorta di conversazione salottiera.
La psicosi dell’aviaria ha intaccato per una percentuale irrilevante le
vendite - potenza della fiducia - anche ora che questo problema pare
aver sconfinato anche nel nostro paese.

Polleria Mariotti: la fiducia
da quasi mezzo secolo

Un'immagine della polleria Mariotti nel 1957

L’aiuola spartitraffico che corre per
tutta la lunghezza di via Cantore
è in uno stato di totale degrado.
Vi sono tratti in cui la vegetazione
è carente o addirittura manca,
mentre in altri i rami rinsecchiti e
contorti trattengono cartacce e
sacchetti di plastica sospinti dal
vento che abbonda lungo la via.
A tutto ciò si aggiunge, per la
solita maleducazione, che la
siepe si è trasformata in
ricettacolo di contenitori e lattine
vuote abbandonate qua e là.
Transitando per la via ho avuto
modo, per un motivo di sosta del
bus all’altezza del civico n. 10, di
osservare una aiuola assai ampia
sita sul retro di una stazione di
servizio di distribuzione
carburante in dismissione.
Sull’aiuola due palme offrono uno
spettacolo desolante. Mentre una
di esse è completamente priva di
rami, l’altra ha rami cadenti quasi
a toccare il terreno tanto da farla
apparire come una povera donna
disperata. Più oltre si erge con
una certa fierezza la torre Cantore
verso un cielo ultimamente
sempre azzurro privo di nuvole.
È molto che la pioggia non
scende ad abbeverare la terra
secca delle aiuole.
Speriamo che prima o poi
qualcuno provveda, di modo che
il bel verde delle foglie possa
tornare piacevole alla vista ed allo
stesso tempo nella sua funzione
originale sviluppi ossigeno  a
contrastare l’ inquinamento
atmosferico.

Giovanni Maria Bellati

Il degrado delle aiuole di via Cantore
Una brutta immagine di San Pier d'Arena

- dal giorno 1 al giorno 4
MODENA - via G. Buranello 240 r tel. 010.645.97.63
SAN GAETANO - via C. Rolando 61 E.r  tel. 010.646.93.15
- dal giorno 4 al giorno 11
ITALIANI - via G. Giovanetti 87r tel. 010.646.92.41
SAN MARTINO - via W. Fillak 68 r  tel. 010.645.97.83
- dal giorno 11 al giorno 18
ROLANDO - via  G.B. Monti 23 r tel. 010.645.93.42
LEVRERO - via San Pier d’Arena 187 r  tel. 010.645.96.33
- dal giorno 18 al giorno 25
POPOLARE SOCIALE - via A. Carzino 24r tel. 010.645.90.05
- dal giorno 25 al giorno 31
CROCE D’ORO - via W.Fillak 7 r  tel. 010.645.92.42
BURANELLO - via Buranello 160r tel. 010.645.99.58

Farmacie di turno nel mese di marzo 2006
dalle ore 8,30 alle 20,00 orario continuato

L'aiuola spartitraffico di via Cantore


